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.Parte I: Libri e scritture contabili obbligatori secondo la legislazione civile e fiscale8

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma elettronica è basata 
su un certificato qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte 
dell’Unione europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:

a) il certificatore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed è accreditato in uno Stato membro;

b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nella Unione europea, 
in possesso dei requisiti di cui alla medesima direttiva;

c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilate-
rale o multilaterale tra l’Unione europea e Paesi terzi o organizzazioni internazionali.

5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi 
tipi di supporto sono assolti secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie».

«39. Libri e scritture — 1. I libri, i repertori e le scritture, ivi compresi quelli previsti dalla 
legge sull’ordinamento del notariato e degli archivi notarili, di cui sia obbligatoria la tenuta pos-
sono essere formati e conservati su supporti informatici in conformità alle disposizioni del presen-
te codice e secondo le regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71».

(4) A norma dell’art. 2083 c.c. sono piccoli imprenditori «il coltivatore diretto del fondo, l’ar-
tigiano, i piccoli commercianti e coloro che esercitano un’attività professionalmente organizzata 
prevalentemente con il lavoro proprio e dei componenti della famiglia».

I piccoli imprenditori, ai sensi dell’art. 2202 c.c. «non sono soggetti all’obbligo dell’iscri-
zione nel registro delle imprese». Per l’iscrizione dei piccoli imprenditori in sezioni speciali 
del registro per finalità di certificazione anagrafica e di pubblicità notizia si veda art. 8 l. 580/93 
(Cap. 1.2).

2215. Modalità di tenuta delle scritture contabili. (1) — 1. I libri contabili, prima di 
essere messi in uso, devono essere numerati progressivamente in ogni pagina e, qualo-
ra sia previsto l’obbligo della bollatura o della vidimazione, bollati in ogni foglio dall’uf-
ficio del registro delle imprese o da un notaio secondo le disposizioni delle leggi specia-
li. L’ufficio del registro o il notaio deve dichiarare nell’ultima pagina dei libri il nume-
ro dei fogli che li compongono.

2. Il libro giornale e il libro degli inventari devono essere numerati progressivamen-
te e non sono soggetti a bollatura né a vidimazione (2).

(1) Articolo così sostituito ex l.18-10-2001, n. 383 (art. 8)
(2) L’art. 2710 c.c. (Efficacia probatoria tra imprenditori) dispone che «i libri bollati e vidima-

ti nelle forme di legge, quando sono regolarmente tenuti, possono fare prova tra imprenditori per 
i rapporti inerenti all’esercizio dell’impresa».

2215bis. Documentazione informatica (1) (2). — 1. I libri, i repertori, le scritture e 
la documentazione la cui tenuta è obbligatoria per disposizione di legge o di regolamen-
to o che sono richiesti dalla natura o dalle dimensioni dell’impresa possono essere for-
mati e tenuti con strumenti informatici.

2. Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma debbono es-
sere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a disposizione dal sogget-
to tenutario e costituiscono informazione primaria e originale da cui è possibile ef-
fettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla 
legge.

3. Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri obblighi previsti 
dalle disposizioni di legge o di regolamento per la tenuta dei libri, repertori e scritture, 
ivi compreso quello di regolare tenuta dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con 



C
o

p
y

r i
g

h
t ©

 E
s

s
e

l i
b

r i
 S

. p
. A

.Capitolo I: I libri e le scritture contabili obbligatori 9

strumenti informatici, mediante apposizione, ogni tre mesi a far data dalla messa in ope-
ra, della marcatura temporale e della firma digitale dell’imprenditore, o di altro sogget-
to dal medesimo delegato, inerenti al documento contenente le registrazioni relative ai 
tre mesi precedenti.

4. Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la firma digitale e la 
marcatura temporale devono essere apposte all’atto di una nuova registrazione, e da tale 
apposizione decorre il periodo trimestrale di cui al terzo comma.

5. I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, secondo quanto 
previsto dal presente articolo, hanno l’efficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e 2710 
del codice civile.

(1) Articolo aggiunto dall’art. 16, co. 12bis, d.l. 29-11-2008, n. 185, conv. con modif. in l. 28-
1-2009, n. 2.

(2) Dispone l’art. 16 (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese), d.l. 185/2008 
cit. al co. 12ter: «L’obbligo di bollatura dei documenti di cui all’articolo 2215bis del codice civi-
le, introdotto dal comma 12bis del presente articolo, in caso di tenuta con strumenti informatici, è 
assolto in base a quanto previsto all’articolo 7 del decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 23 gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2004».

2216. Contenuto del libro giornale. — 1. Il libro giornale deve indicare giorno per 
giorno le operazioni relative all’esercizio dell’impresa.

2217. Redazione dell’inventario. — 1. L’inventario deve redigersi all’inizio dell’eser-
cizio dell’impresa e successivamente ogni anno, e deve contenere l’indicazione e la va-
lutazione delle attività e delle passività relative all’impresa, nonché delle attività e del-
le passività dell’imprenditore estranee alla medesima.

2. L’inventario si chiude con il bilancio e con il conto dei profitti e delle perdite, il 
quale deve dimostrare con evidenza e verità gli utili conseguiti o le perdite subite. Nel-
le valutazioni di bilancio l’imprenditore deve attenersi ai criteri stabiliti per i bilanci del-
le società per azioni, in quanto applicabili.

3. L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore e presentato entro tre mesi 
dal termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte di-
rette.

2218. Bollatura facoltativa. — 1. L’imprenditore può far bollare nei modi indicati 
negli articoli 2215 gli altri libri da lui tenuti (1).

(1) Cfr. nota (2) del precedente art. 2215.

2219. Tenuta della contabilità. — 1. Tutte le scritture devono essere tenute secon-
do le norme di una ordinata contabilità, senza spazi in bianco, senza interlinee e senza 
trasporti in margine. Non vi si possono fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancel-
lazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili.

2220. Conservazione delle scritture contabili. — 1. Le scritture devono essere con-
servate per dieci anni dalla data dell’ultima registrazione (1).

2. Per lo stesso periodo devono conservarsi le fatture, le lettere e i telegrammi rice-
vuti e le copie delle fatture, delle lettere e dei telegrammi spediti (2) (3).
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3. Le scritture e documenti di cui al presente articolo possono essere conservati sot-
to forma di registrazioni su supporti di immagini, sempre che le registrazioni corrispon-
dano ai documenti e possano in ogni momento essere rese leggibili con mezzi messi a 
disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti.

(1) Ai sensi dell’art. 2312 c.c. 3° e 4° comma le scritture contabili, in caso di cancellazione del-
la società, se non spettano ai singoli soci sono depositate presso la persona designata dalla maggio-
ranza. Esse devono essere conservate per dieci anni dalla cancellazione della società dal registro 
delle imprese.

I libri sociali, compiuta la liquidazione, la distribuzione dell’attivo o il deposito, devono, a nor-
ma dell’art. 2496 c.c., essere depositati e conservati per dieci anni presso l’ufficio del registro del-
le imprese, affinché chiunque, anticipando le spese, possa esaminarli.

(2) Per la tenuta e conservazione delle scritture contabili ai fini delle imposte sui redditi si veda 
art. 22, co. 2 d.P.R. 29-9-1973, n. 600 (§ 2.1.).

(3) Dispone l’art. 8, co. 5, l. 27-7-2000, n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente) «5. L’ob-
bligo di conservazione di atti e documenti, stabilito ai solo effetti tributari, non può accedere il ter-
mine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione».

2421. Libri sociali obbligatori. (1) (2) (3) — 1. Oltre i libri e le altre scritture con-
tabili prescritti nell’articolo 2214, la società deve tenere:

1) il libro dei soci, nel quale devono essere indicati distintamente per ogni catego-
ria il numero delle azioni, il cognome e il nome dei titolari delle azioni nominative, i tra-
sferimenti e i vincoli ad esse relativi e i versamenti eseguiti;

2) il libro delle obbligazioni, il quale deve indicare l’ammontare delle obbligazio-
ni emesse e di quelle estinte, il cognome e il nome dei titolari delle obbligazioni nomi-
native e i trasferimenti e i vincoli ad esse relativi;

3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono es-
sere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

4) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazione o 
del consiglio di gestione;

5) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale ovvero del 
consiglio di sorveglianza o del comitato per il controllo sulla gestione;

6) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo, se questo 
esiste;

7) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazioni-
sti, se sono state emesse obbligazioni;

8) il libro degli strumenti finanziari emessi ai sensi dell’articolo 2447sexies.
2. I libri indicati nel primo comma, numeri 1), 2), 3), 4) e 8) sono tenuti a cura de-

gli amministratori o dei componenti del consiglio di gestione, il libro indicato nel nu-
mero 5) a cura del collegio sindacale ovvero del consiglio di sorveglianza o del comita-
to per il controllo sulla gestione, il libro indicato nel numero 6) a cura del comitato ese-
cutivo e il libro indicato nel numero 7) a cura del rappresentante comune degli obbliga-
zionisti.

3. I libri di cui al presente articolo, prima che siano messi in uso, devono essere nu-
merati progressivamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio a norma dell’articolo 
2215.

(1) Articolo così sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall’art. 1, d.lgs. 17-1-2003, n. 6 
(Riforma della società).
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(2) Si riportano gli artt. 151-151ter e 155, d.lgs. 24-2-1998, n. 58 in materia di libri sociali del 
Collegio sindacale e delle società di revisione nell’ambito della disciplina delle società con azioni 
quotate:

«151. Poteri. — 1. I sindaci possono, anche individualmente, procedere in qualsiasi momen-
to ad atti di ispezione e di controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie, anche con rife-
rimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari, ov-
vero rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli organi di amministrazione 
e di controllo delle società controllate.

2. Il collegio sindacale può scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle socie-
tà controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all’andamento generale dell’at-
tività sociale. Può altresì, previa comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, 
convocare l’assemblea dei soci, il consiglio di amministrazione od il comitato esecutivo ed avva-
lersi di dipendenti della società per l’espletamento delle proprie funzioni. I poteri di convocazio-
ne e di richiesta di collaborazione possono essere esercitati anche individualmente da ciascun 
membro del collegio, ad eccezione del potere di convocare l’assemblea dei soci, che può essere 
esercitato da almeno due membri.

3. Al fine di valutare l’adeguatezza e l’affidabilità del sistema amministrativo-contabile, i 
sindaci, sotto la propria responsabilità e a proprie spese, possono avvalersi, anche individualmen-
te, di propri dipendenti e ausiliari che non si trovino in una delle condizioni previste dall’articolo 
148, comma 3. La società può rifiutare agli ausiliari l’accesso a informazioni riservate.

4. Gli accertamenti eseguiti devono risultare dal libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del collegio sindacale da tenersi, a cura del collegio, nella sede della società. Si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 2421, ultimo comma, del codice civile».

«151bis. Poteri del consiglio di sorveglianza. — 1. I componenti del consiglio di sorveglian-
za possono, anche individualmente, chiedere notizie ai consiglieri di gestione, anche con riferi-
mento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari, ovve-
ro rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli organi di amministrazione e 
di controllo delle società controllate. Le notizie sono fornite a tutti i componenti del consiglio di 
sorveglianza.

2. I componenti del consiglio di sorveglianza possono, anche individualmente, chiedere al 
presidente la convocazione dell’organo, indicando gli argomenti da trattare. La riunione deve es-
sere convocata senza ritardo, salvo che vi ostino ragioni tempestivamente comunicate al richie-
dente ed illustrate al consiglio alla prima riunione successiva.

3. Il consiglio di sorveglianza può, previa comunicazione al presidente del consiglio di gestio-
ne, convocare l’assemblea dei soci, il consiglio di gestione ed avvalersi di dipendenti della società 
per l’espletamento delle proprie funzioni. I poteri di convocazione e di richiesta di collaborazione 
possono essere esercitati anche individualmente da ciascun membro del consiglio, ad eccezione del 
potere di convocare l’assemblea dei soci, che può essere esercitato da almeno due membri.

4. Il consiglio di sorveglianza, od un componente dello stesso appositamente delegato, può 
procedere in qualsiasi momento ad atti d’ispezione e di controllo nonché scambiare informazioni 
con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e con-
trollo ed all’andamento generale dell’attività sociale».

«151ter. Poteri del comitato per il controllo sulla gestione. — 1. I componenti del comitato 
per il controllo sulla gestione possono, anche individualmente, chiedere agli altri amministratori 
notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari, ovvero rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli orga-
ni di amministrazione e di controllo delle società controllate. Le notizie sono fornite a tutti i com-
ponenti del comitato per il controllo sulla gestione.

2. I componenti del comitato per il controllo sulla gestione possono, anche individualmen-
te, chiedere al presidente la convocazione del comitato, indicando gli argomenti da trattare. La ri-
unione deve essere convocata senza ritardo, salvo che vi ostino ragioni tempestivamente comuni-
cate al richiedente ed illustrate al comitato alla prima riunione successiva.
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3. Il comitato per il controllo sulla gestione può, previa comunicazione al presidente del con-
siglio di amministrazione, convocare il consiglio di amministrazione od il comitato esecutivo ed 
avvalersi di dipendenti della società per l’espletamento delle proprie funzioni. I poteri di convo-
cazione e di richiesta di collaborazione possono essere esercitati anche individualmente da cia-
scun membro del comitato.

4. Il comitato per il controllo sulla gestione, od un componente dello stesso appositamente 
delegato, può procedere in qualsiasi momento ad atti d’ispezione e di controllo nonché scambia-
re informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di ammi-
nistrazione e controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale».

«155. Attività di revisione contabile. — 1. [Una società di revisione iscritta nell’albo spe-
ciale previsto dall’articolo 161 verifica:

a) nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rileva-
zione dei fatti di gestione nelle scritture contabili;

b) che il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato corrispondano alle risultanze del-
le scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e che siano conformi alle norme che li disci-
plinano]. [Comma abrogato dall’art. 40, co. 21 d.lgs. 27-1-2010, n. 39 di riforma della revisione 
legale].

2. Il revisore legale o la società di revisione legale informano senza indugio la Consob e l’or-
gano di controllo dei fatti ritenuti censurabili rilevati nello svolgimento dell’attività di revisione 
legale sul bilancio d’esercizio e consolidato. [Comma così sostituito dall’art. 40, co. 14, d.lgs. 
39/2010 cit.].

3. [La società di revisione riporta in apposito libro tenuto presso la sede della società che 
ha conferito l’incarico le informazioni concernenti l’attività di revisione svolta, secondi i criteri e 
le modalità stabiliti dalla CONSOB con regolamento. Si applica l’articolo 2421, terzo comma, del 
codice civile»]. [Comma abrogato dall’art. 40, co. 21, d.lgs. 39/2010 cit.].

(3) Per i libri e i registri contabili delle imprese di assicurazione si veda art. 101, d.lgs. 7-9-
2005, n. 209 (Parte II, § 4.2).

2422. Diritto di ispezione dei libri sociali. (1) — 1. I soci hanno diritto di esamina-
re i libri indicati nel primo comma, numeri 1) e 3) dell’articolo 2421 e di ottenerne estrat-
ti a proprie spese.

2. Eguale diritto spetta al rappresentante comune degli obbligazionisti per i libri in-
dicati nei numeri 2) e 3) dell’articolo 2421, e al rappresentante comune dei possessori 
di strumenti finanziari ed ai singoli possessori per il libro indicato al numero 8), ai sin-
goli obbligazionisti per il libro indicato nel numero 7) dell’articolo medesimo.

(1) Articolo così sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall’art. 1, d.lgs. 17-1-2003, n. 6 
(Riforma della società).

2478. Libri sociali obbligatori. (1) (2) — 1. Oltre i libri e le altre scritture contabi-
li prescritti nell’articolo 2214, la società deve tenere:

1) [il libro dei soci, nel quale devono essere indicati il nome dei soci, la partecipa-
zione di spettanza di ciascuno, i versamenti fatti sulle partecipazioni, nonché le varia-
zioni nelle persone dei soci] (3);

2) il libro delle decisioni dei soci, nel quale sono trascritti senza indugio sia i ver-
bali delle assemblee, anche se redatti per atto pubblico, sia le decisioni prese ai sensi del 
primo periodo del terzo comma dell’articolo 2479; la relativa documentazione è conser-
vata dalla società;

3) il libro delle decisioni degli amministratori;
4) il libro delle decisioni del collegio sindacale nominato ai sensi dell’articolo 2477 (4).
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2. I libri indicati nei numeri 2) e 3) del primo comma devono essere tenuti a cura de-
gli amministratori; il libro indicato nel numero 4) del primo comma deve essere tenuto 
a cura dei sindaci (5).

3. I contratti della società con l’unico socio o le operazioni a favore dell’unico so-
cio sono opponibili ai creditori della società solo se risultano dal libro indicato nel nu-
mero 3 del primo comma o da atto scritto avente data certa anteriore al pignoramento.

(1) Articolo così sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2004, dall’art. 1, d.lgs. 17-1-2003, n. 6 
(Riforma della società).

(2) V. note (2) e (3) sub art. 2421.
(3) Numero abrogato dall’art. 16, co. 12septies, d.l. 29-11-2008, n. 185, conv. con modif. in l. 

28-1-2009, n. 2.
(4) Numero così modificato dall’art. 37, co. 27, d.lgs. 27-10-2010, n. 39 (Riforma della revisio-

ne legale).
(5) Comma così modificato dall’art. 37, co. 27, d.lgs. 39/2010 cit.

§ 1.2	 La legge istitutiva del Registro delle imprese: l. 29 dicembre 1993, n. 580

8. Registro delle imprese. (1) — 1. È istituito presso la camera di commercio l’uffi-
cio del registro delle imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile. 

2. Al fine di garantire condizioni di uniformità informativa su tutto il territorio na-
zionale e fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari in materia, nonché gli atti 
amministrativi generali da esse previsti, il Ministero dello sviluppo economico, d’inte-
sa con il Ministero della giustizia, sentita l’Unioncamere, emana direttive sulla tenuta 
del registro. 

3. L’ufficio provvede alla tenuta del registro delle imprese in conformità agli artico-
li 2188, e seguenti, del codice civile, nonché alle disposizioni della presente legge e al 
regolamento di cui al comma 6 del presente articolo, sotto la vigilanza di un giudice de-
legato dal presidente del tribunale del capoluogo di provincia. 

4. L’ufficio è retto da un conservatore nominato dalla giunta nella persona del se-
gretario generale ovvero di un dirigente della camera di commercio. L’atto di nomina 
del conservatore è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

5. L’iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione di certificazione anagrafica di pub-
blicità notizia, oltre agli effetti previsti dalle leggi speciali. 

6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione, secondo tecniche in-
formatiche, del registro delle imprese ed il funzionamento dell’ufficio sono realizzati in 
modo da assicurare completezza ed organicità di pubblicità per tutte le imprese sogget-
te ad iscrizione, garantendo la tempestività dell’informazione su tutto il territorio nazio-
nale. Le modalità di attuazione del presente comma sono regolate ai sensi dell’articolo 
1bis del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248 (2).

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1, co. 10, d.lgs. 15-2-2010, n. 23 (Riforma dell’ordinamento 
relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura) a decorrere dal 12-3-2010.

(2) Si riporta l’art. 1bis «Norme per la semplificazione delle procedure di iscrizione al registro 
delle imprese ed al repertorio delle notizie economiche ed amministrative-REA» del d.l. 30-9-2005, 
n. 203, conv. in l. 2-12-2005, n. 248: «1bis. — 1. Con uno o più regolamenti emanati secondo quan-
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to disposto dal comma 2, sono stabilite le norme di adeguamento del regolamento istitutivo del re-
gistro delle imprese, di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, che dovranno pre-
vedere in particolare:

a) la razionalizzazione delle forme di pubblicità per le imprese in coordinamento con le 
disposizioni di riforma del diritto societario, di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, 
emanate in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366;

b) la semplificazione delle procedure di iscrizione, modifica e cancellazione delle imprese, 
in coerenza con i processi di riforma della regolazione e secondo criteri di omogeneità di discipli-
na, unicità di responsabilità, snellimento di fasi ed eliminazione di adempimenti, anche in linea con 
i princìpi di telematizzazione del registro delle imprese, introdotti dall’articolo 31 della legge 24 no-
vembre 2000, n. 340, e successive modificazioni, prevedendo l’attivazione di collegamenti telema-
tici con le pubbliche amministrazioni e l’utilizzo del portale per i servizi integrati per le imprese;

c) l’individuazione, nel rispetto delle disposizioni del codice civile ed in attuazione dei prin-
cìpi della legislazione in materia di imprese, degli elementi informativi su soggetti, atti e fatti che 
devono essere riportati nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA), preveden-
do altresì interventi di iscrizione e cancellazione d’ufficio ed evitando duplicazioni di adempimen-
ti a carico delle imprese;

d) la disciplina di sanzioni amministrative, comprese tra un ammontare minimo di 
euro 50 ed un ammontare massimo di euro 500, per il ritardo o l’omissione della presenta-
zione delle domande d’iscrizione al REA, secondo criteri di tassatività, trasparenza e pro-
porzionalità;

e) il rilascio, anche per corrispondenza e per via telematica, a chiunque ne faccia richie-
sta, di certificati e visure, attestanti l’iscrizione nel registro delle imprese e nel REA, ovvero il de-
posito di atti a tal fine richiesti, o che attestino la mancanza di iscrizione, nonché di copia integra-
le o parziale di ogni atto per il quale siano previsti l’iscrizione o il deposito nel registro delle im-
prese e nel REA, in conformità alle norme vigenti;

f) la disciplina semplificata delle misure da adottare in caso di smarrimento, distruzio-
ne o malfunzionamento del dispositivo di firma digitale o comunque di impedimento da parte del 
soggetto obbligato, anche per motivi dipendenti da disfunzioni del sistema, in modo da garanti-
re la continuità di gestione amministrativa delle attività di pubblicità presso il registro delle im-
prese;

g) l’espressa abrogazione delle disposizioni regolamentari nonché delle disposizioni legi-
slative di natura procedimentale in materia di registro delle imprese incompatibili con la nuova 
normativa, con particolare riferimento ai regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581, ed al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n. 
558;

h) l’integrazione della modulistica in uso per il registro delle imprese, per l’attivazione au-
tomatica dell’iscrizione agli enti previdenziali, ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e suc-
cessive modificazioni.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle attività produttive, di concerto con i Mi-
nistri della giustizia, dell’economia e delle finanze e per la funzione pubblica, previa acquisizione 
del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dei pareri del Consiglio di Stato nonché delle competenti Commissioni parlamentari. I pa-
reri della Conferenza unificata e del Consiglio di Stato sono resi entro novanta giorni dalla richie-
sta; quello delle Commissioni parlamentari è reso, successivamente ai precedenti, entro sessanta 
giorni dalla richiesta. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle Commissioni parla-
mentari, i regolamenti possono essere comunque emanati.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica».
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§ 1.3	 Il regolamento di attuazione del Registro delle imprese: d.P.R. 7 di-
cembre 1995, n. 581

7. Registro delle imprese. — 1. Il registro delle imprese, tenuto secondo il modello 
approvato con decreto del Ministero dell’Industria (1), è unico e comprende le sezioni 
speciali.

2. Nel registro delle imprese sono iscritti:
a) i soggetti previsti dalla legge e in particolare:

1) gli imprenditori di cui all’articolo 2195 del Codice civile;
2) le società di cui all’articolo 2200 del Codice civile;
3) i consorzi di cui all’articolo 2612 del Codice civile e le società consortili di 

cui all’articolo 2615ter del Codice civile;
4) i gruppi europei di interesse economico di cui al decreto legislativo 23 luglio 

1991, n. 240;
5) gli enti pubblici che hanno per oggetto esclusivo o principale un’attività com-

merciale, di cui all’articolo 2201 del Codice civile;
6) le società che sono soggette alla legge italiana ai sensi dell’articolo 25 della 

legge 31 maggio 1995, n. 218;
7) gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del Codice civile;
8) i piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice civile;
9) le società semplici di cui all’articolo 2251 del Codice civile;

b) gli atti previsti dalla legge.
3. [I soggetti previsti nei numeri 7), 8) e 9) del comma 2 sono iscritti nelle corrispon-

denti sezioni speciali del registro delle imprese. I coltivatori diretti sono iscritti nella se-
zione speciale dei piccoli imprenditori. I singoli partecipanti alle comunioni tacite fami-
liari di cui all’articolo 230bis, ultimo comma, del codice civile, sono iscritti, quali im-
prenditori individuali, nella sezione dei piccoli imprenditori o in quella degli imprendi-
tori agricoli] (2).

4. [Le persone fisiche, le società e i consorzi iscritti negli albi di cui alla legge 8 ago-
sto 1985, n. 443, sono altresì annotati in apposita sezione speciale per le imprese arti-
giane] (2).

5. La bollatura e la numerazione dei libri e delle scritture contabili obbligatori pre-
visti dall’articolo 2214 del Codice civile sono memorizzate nel registro delle imprese a 
fini di mera ricognizione dell’avvenuta formalità. La bollatura e la numerazione esegui-
te dal notaio sono comunicate all’ufficio entro il mese successivo. La numerazione di 
ogni libro o scrittura contabile è progressiva per ciascun imprenditore ad eccezione dei 
libri-giornale sezionali per i quali ogni libro ha numerazione separata e progressiva.

6. [La numerazione dell’iscrizione degli imprenditori è annuale e progressiva, e com-
prende anche le sezioni speciali] (2).

(1) Cfr. d.m. 7-2-1996 [G.U. 14-2-1996, n. 37].
(2) Comma abrogato dall’art. 15, co. 1, d.P.R. 14-12-1999, n. 558 a decorrere dal 6-12-2000.

8. Archivio degli atti e dei documenti. — 1. Gli atti e i documenti soggetti a deposi-
to o iscrizione o annotazione nel registro delle imprese sono archiviati secondo tecniche 
informatiche e possono essere distrutti dopo l’archiviazione dell’immagine, secondo le 
norme vigenti.
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2. La conformità all’originale dell’immagine archiviata è attestata dal responsabile del 
procedimento su ogni immagine del documento archiviato. L’immagine archiviata secon-
do tecniche informatiche sostituisce a tutti gli effetti di legge il documento archiviato.

9. Repertorio delle notizie economiche e amministrative. (1) — 1. In attuazione 
dell’articolo 8, comma 8, lettera d), della legge n. 580, presso l’ufficio è istituito il re-
pertorio delle notizie economiche e amministrative (REA).

2. Sono obbligati alla denuncia al REA:
a) gli esercenti tutte le attività economiche e professionali la cui denuncia alla Ca-

mera di commercio sia prevista dalle norme vigenti, purché non obbligati all’iscrizione 
in albi tenuti da ordini o collegi professionali;

b) gli imprenditori con sede principale all’estero che aprono nel territorio nazio-
nale unità locali.

3. Il REA contiene le notizie economiche e amministrative per le quali è prevista la 
denuncia alla Camera di commercio e la relativa utilizzazione del regio decreto 20 set-
tembre 1934, n. 2011, dal regio decreto 4 gennaio 1925, n. 29, dall’articolo 29 del decre-
to legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, 
n. 131, e da altre leggi, con esclusione di quelle già iscritte o annotate nel registro delle 
imprese e nelle sue sezioni speciali. Con decreto del Ministro, d’intesa con il Ministro 
delle Risorse agricole, alimentari e forestali per la parte riguardante le imprese agricole, 
sono indicate le notizie di carattere economico, statistico, amministrativo che l’ufficio 
può acquisire, invece che dai privati, direttamente dagli archivi di pubbliche amministra-
zioni e dei concessionari di pubblici servizi secondo le norme vigenti, nonché dall’archi-
vio statistico delle imprese attive costituito a norma del regolamento CEE n. 2186 del 22 
luglio 1993, purché non coperte dal segreto statistico. Con lo stesso decreto sono stabili-
te modalità semplificate per la denuncia delle notizie di carattere economico e ammini-
strativo da parte dei soggetti iscritti o annotati nelle sezioni speciali (2).

4. L’esercente attività agricole deve altresì indicare, qualora non compresi negli ar-
chivi di cui al comma 3, i dati colturali, l’estensione e la tipologia dei terreni con i rela-
tivi dati catastali, la tipologia degli allevamenti del bestiame, secondo il modello appro-
vato con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro delle Risorse agricole, alimen-
tari e forestali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano.

5. Il REA è gestito secondo tecniche informatiche nel rispetto delle norme vigenti. 
L’ufficio provvede all’inserimento nella memoria elettronica del REA dei dati contenu-
ti nella denuncia, redatta secondo il modello approvato dal ministro (3).

(1) Cfr. art. 18, co. 6, l. 24-11-2000, n. 340 (legge di semplificazione 1999) che dispone: «I ter-
mini per il deposito di atti ovvero per la presentazione di domande al registro delle imprese di cui 
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e di denunce al repertorio delle notizie econo-
miche ed amministrative (REA) di cui all’articolo 9 del regolamento emanato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, sono unificati in giorni trenta».

(2) Cfr. d.m. 23-5-2001, n. 78 [G.U. 12-7-2001, n. 160].
(3) Cfr. d.m. 7-8-1998 [G.U. 25-8-1998, n. 197 s.o.].

10. Procedimento di acquisizione di dati e notizie nel Rea. — 1. Il richiedente deve 
presentare la denunzia con la data e la sottoscrizione e indicare i dati previsti dalla leg-
ge nei modelli di cui all’articolo 9, commi 4 e 5, del presente regolamento (1).
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2. Le unità locali di cui all’articolo 29 del decreto legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, sono denunciate dall’im-
prenditore alla Camera di commercio nella cui circoscrizione esse operano. L’ufficio 
deve dare immediata comunicazione della denuncia delle unità locali alla Camera di 
commercio nella cui circoscrizione è la sede principale dell’impresa.

3. L’unità locale operante all’estero deve essere denunciata dall’imprenditore all’uf-
ficio della Camera di commercio nella cui circoscrizione è la sede principale dell’im-
presa.

(1) Per la Comunicazione unica per la nascita dell’impresa si veda l’art. 9 d.l. 31-1-2007, n. 7, 
conv. in l. 2-4-2007, n. 40 riportato infra al § 1.6.

§ 1.4	 Il regolamento di semplificazione del Registro delle imprese: d.P.R. 
14 dicembre 1999, n. 558

2. Iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese. — 1. Sono iscritti in 
una sezione speciale del registro delle imprese gli imprenditori agricoli di cui all’artico-
lo 2135 del codice civile, i piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 dello stesso co-
dice e le società semplici. Le persone fisiche, le società e i consorzi iscritti negli albi di 
cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, sono annotati nella medesima sezione speciale.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, ogni riferimento alle se-
zioni speciali contenuto nella legge 29 dicembre 1993, n. 580, ed in ogni altra disposi-
zione si intende operato con riferimento alla sezione speciale di cui al comma 1.

3. La certificazione relativa all’iscrizione nella sezione speciale di cui al comma 1, 
riporta la specificazione della qualifica di imprenditore agricolo, piccolo imprenditore, 
società semplice e artigiano nonché di ogni altra indicazione prevista dalle norme vi-
genti.

3. Presentazione della domanda. — 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, il numero di iscrizione degli imprenditori nel registro delle im-
prese o nella sezione speciale dello stesso ed il numero d’iscrizione dei soggetti obbli-
gati alla denuncia al REA coincidono con il numero di codice fiscale di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.

2. La presentazione delle domande al registro delle imprese e delle denunce al REA, 
il cui termine cade di sabato o di giorno festivo, è considerata tempestiva se effettuata 
il primo giorno lavorativo successivo.

3. I soggetti che trasferiscono la propria sede in altra provincia presentano la relati-
va domanda all’ufficio del registro delle imprese della camera di commercio della cir-
coscrizione ove si trasferiscono, la quale ne dà comunicazione all’ufficio di provenien-
za ai fini della cancellazione.

4. Informatizzazione della presentazione delle domande al registro delle imprese e 
modalità di autenticazione. — 1. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento tutte le domande di iscrizione e di deposito e gli atti che le accompa-
gnano presentate all’ufficio del registro delle imprese, ad esclusione di quelle presenta-
te dagli imprenditori individuali, sono inviate per via telematica ovvero presentate su 
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supporto informatico. Le modalità e i tempi per l’assoggettamento al predetto obbligo 
degli imprenditori individuali sono stabilite con regolamento del Ministro dell’industria, 
tenuto conto della normativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1997, n. 513.

2. Ai fini del deposito della firma autografa nel registro delle imprese e nel REA l’au-
tenticazione della sottoscrizione apposta nei modelli previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, può essere effettuata anche dai dottori com-
mercialisti, dagli avvocati, dai ragionieri e dai consulenti del lavoro regolarmente iscrit-
ti nei relativi albi e collegi, nonché dai tributaristi iscritti nei ruoli dei periti ed esperti 
tenuti presso le Camere di commercio e dai revisori contabili iscritti nell’apposito regi-
stro.

3. Decorso un anno dall’entrata in vigore del presente regolamento, l’ufficio del re-
gistro delle imprese archivia otticamente la sezione dei modelli, di cui al comma 2, re-
cante le firme apposte ai fini del deposito della firma autografa del titolare d’impresa in-
dividuale nonché dei rappresentanti legali dell’impresa e degli altri soggetti titolari del 
potere di rappresentanza. Ai medesimi soggetti, per ogni successivo adempimento, non 
può essere richiesta dall’ufficio del registro delle imprese l’autenticazione della firma.

5. Attivazione di collegamenti con le pubbliche amministrazioni. — 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 8, comma 13, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
e dalla legge 27 febbraio 1978, n. 49 nonché dall’articolo 15 del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173, le camere di commercio, entro il 1° gennaio 2000, attivano collega-
menti telematici, compatibili con la rete unitaria della pubblica amministrazione, con le 
amministrazioni e con gli enti pubblici allo scopo di permetterne l’accesso agli atti che 
sono iscritti o depositati presso l’ufficio del registro delle imprese e consentire lo scam-
bio di notizie e dati. Dopo l’attivazione dei collegamenti con le amministrazioni e gli 
enti pubblici, di cui il Ministero dell’industria dà pubblicità nella Gazzetta Ufficiale, le 
imprese non sono più tenute a comunicare le suddette notizie, dati o atti alle pubbliche 
amministrazioni interessate, sempre che gli stessi siano autonomamente acquisibili in 
via telematica.

2. Per il collegamento telematico di cui al comma 1, con le amministrazioni e gli 
enti pubblici, l’Unioncamere stipula per le camere di commercio, su parere conforme 
del Ministero dell’industria, convenzioni nazionali che consentono lo scambio gratuito 
dei dati.

3. Tali dati, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 
581, sono, altresì, accessibili alla generalità degli utenti mediante collegamento telema-
tico ovvero presso le sedi delle camere di commercio.

4. Con apposite convenzioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le lo-
cali camere di commercio, previo parere conforme del Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato e del Ministero delle politiche agricole e forestali, disciplina-
no lo scambio di dati per via telematica tra il REA, il catasto vitivinicolo e gli schedari 
ufficiali delle aziende agricole.

12. Iscrizione trasferimento quote ed elenco soci. — 1. A decorrere dal 1° gennaio 
2000 l’elenco dei soci, di cui al comma 3 dell’articolo 2435 e all’articolo 2493 (1) del 
codice civile, è depositato, unitamente al bilancio, mediante il modello di cui all’artico-
lo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581. 
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Nel caso in cui non vi sia stato alcun mutamento, rispetto a quello già depositato, l’elen-
co non deve essere presentato.

(1) Le disposizioni dell’art. 2493 c.c. sono ora confluite nell’art.. 2478bis, co. 2

13. Iscrizione di atti societari. — 1. Le domande d’iscrizione nel registro delle im-
prese relative ad atti non soggetti ad omologazione, ma conseguenti a deliberazioni sog-
gette al giudizio di omologazione, sono presentate contestualmente alla domanda di iscri-
zione di queste ultime a norma dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581.

16. Entrata in vigore. — 1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

§ 1.5	 Il regolamento di semplificazione per la cancellazione di imprese e so-
cietà non più operative dal Registro delle imprese: d.P.R. 23 luglio 
2004, n. 247

2. Cancellazione dell’impresa individuale. — 1. Si procede alla cancellazione dell’im-
presa individuale quando l’ufficio del registro delle imprese accerta una delle seguenti 
circostanze:

a) decesso dell’imprenditore;
b) irreperibilità dell’imprenditore;
c) mancato compimento di atti di gestione per tre anni consecutivi;
d) perdita dei titoli autorizzativi o abilitativi all’esercizio dell’attività dichiarata.

2. L’ufficio del registro delle imprese che rileva una delle circostanze indicate al 
comma 1, anche a seguito di segnalazione da parte di altro pubblico ufficio, avvia il pro-
cedimento di cancellazione dell’impresa ai sensi del comma 3.

3. L’ufficio del registro delle imprese, rilevata una delle circostanze indicate al com-
ma 1, lettere a), b), c) e d), mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento in-
viata all’indirizzo della sede che risulta iscritta nel registro e alla residenza anagrafica 
dell’imprenditore, richiede l’annotazione della cessazione o l’indicazione di elementi 
che dimostrino la permanenza dell’attività ovvero del titolo che consente l’esercizio 
dell’impresa. L’ufficio, contemporaneamente, procede alla verifica delle circostanze di 
cui al comma 1. Dell’avvio del procedimento di cancellazione è data notizia mediante 
affissione all’albo camerale.

4. Decorsi trenta giorni dalla data di ricevimento dell’ultima delle lettere raccomanda-
te inviate, ovvero, in caso di irreperibilità presso ciascuno degli indirizzi di cui al comma 
3, decorsi quarantacinque giorni dalla affissione della notizia nell’albo camerale, senza che 
l’imprenditore abbia fornito riscontro ai sensi del comma 3, il conservatore trasmette gli atti 
al giudice del registro che può ordinare con decreto la cancellazione dell’impresa.

5. La trasmissione degli atti al giudice del registro è annotata nel registro delle im-
prese a cura del conservatore, con l’indicazione delle circostanze che motivano la richie-
sta di cancellazione.
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6. Dopo la cancellazione, l’ufficio del registro delle imprese valuta, in relazione 
all’importo e alla effettiva possibilità di riscossione, se procedere alla riscossione del di-
ritto annuale, dei diritti di segreteria e delle eventuali sanzioni dovuti ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, maturati a decorrere dalla data di avvio 
del procedimento di cancellazione. La determinazione di non procedere alla riscossio-
ne è motivata con comunicazione al competente collegio dei revisori dei conti, di cui 
all’articolo 17 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

3. Cancellazione della società semplice, della società in nome collettivo e della so-
cietà in accomandita semplice. — 1. Il procedimento per la cancellazione della società 
semplice, della società in nome collettivo e della società in accomandita semplice è av-
viato quando l’ufficio del registro delle imprese rileva una delle seguenti circostanze:

a) irreperibilità presso la sede legale;
b) mancato compimento di atti di gestione per tre anni consecutivi;
c) mancanza del codice fiscale;
d) mancata ricostituzione della pluralità dei soci nel termine di sei mesi;
e) decorrenza del termine di durata, in assenza di proroga tacita.

2. L’ufficio del registro delle imprese che rileva una delle circostanze indicate al 
comma 1, anche a seguito di segnalazione da parte di altro pubblico ufficio, avvia il pro-
cedimento invitando gli amministratori, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento inviata all’indirizzo della sede che risulta iscritta nel registro e alla residen-
za anagrafica di ciascuno degli amministratori risultante nel registro, a comunicare l’av-
venuto scioglimento della società stessa ovvero a fornire elementi idonei a dimostrare 
la persistenza dell’attività sociale della società. L’ufficio, contemporaneamente, proce-
de alla verifica delle circostanze di cui al comma 1. Dell’avvio del procedimento è data 
notizia mediante affissione all’albo camerale. Nelle lettere raccomandate e nell’avviso 
affisso all’albo camerale sono indicati gli effetti ricollegati, ai sensi del comma 3, al 
mancato riscontro.

3. Decorsi trenta giorni dal ricevimento dell’ultima delle lettere raccomandate, ov-
vero, in caso di irreperibilità presso ciascuno degli indirizzi di cui al comma 2, decorsi 
quarantacinque giorni dalla affissione della notizia nell’albo camerale senza che gli am-
ministratori abbiano fornito riscontro ai sensi del comma 2, il conservatore trasmette gli 
atti al Presidente del Tribunale il quale può nominare il liquidatore o, qualora non lo ri-
tenga necessario, può trasmettere direttamente gli atti al giudice del registro per l’ado-
zione delle iniziative necessarie a disporre la cancellazione della società.

4. La trasmissione degli atti al giudice del registro è annotata nel registro delle im-
prese a cura del conservatore, con l’indicazione delle circostanze accertate.

5. Dopo la cancellazione, l’ufficio del registro delle imprese valuta, in relazione 
all’importo e alla effettiva possibilità di riscossione, se procedere alla riscossione del di-
ritto annuale, dei diritti di segreteria e delle eventuali sanzioni dovuti ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, maturati a decorrere dalla data di avvio 
del procedimento di cancellazione. La determinazione di non procedere alla riscossio-
ne è motivata con comunicazione al competente collegio dei revisori dei conti, di cui 
all’articolo 17 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

4. Imprese artigiane — 1. L’ufficio del registro delle imprese che rileva nei confron-
ti di imprese artigiane iscritte negli albi di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e anno-
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tate nella sezione speciale del registro delle imprese, una o più delle circostanze previ-
ste dall’articolo 2, comma 1, per le imprese individuali e dall’articolo 3, comma 1, per 
le società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, ne dà notizia, entro 
quindici giorni dall’avvenuta rilevazione, alla commissione provinciale dell’artigiana-
to per gli adempimenti di competenza.

2. La comunicazione di cui al comma 1 è annotata nel registro delle imprese a cura 
del conservatore, con l’indicazione delle circostanze rilevate dall’ufficio.

3. L’ufficio del registro delle imprese procede alla riscossione del diritto annuale, 
dei diritti di segreteria e delle eventuali sanzioni dovuti ai sensi dell’articolo 18 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, con le modalità previste dall’articolo 2, commi 5 e 6, 
per le imprese individuali e dall’articolo 3, comma 5, per le società semplici, in nome 
collettivo e in accomandita semplice. La determinazione di non procedere alla riscos-
sione è motivata con comunicazione al competente collegio dei revisori dei conti, di cui 
all’articolo 17 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

§ 1.6	 La Comunicazione unica per la nascita dell’impresa: d.l. 31 gennaio 2007, n. 
7, conv. in l. 2 aprile 2007, n. 40

9. Comunicazione unica per la nascita dell’impresa. — 1. Ai fini dell’avvio dell’at-
tività d’impresa, l’interessato presenta all’ufficio del registro delle imprese, per via te-
lematica o su supporto informatico, la comunicazione unica per gli adempimenti di cui 
al presente articolo.

2. La comunicazione unica vale quale assolvimento di tutti gli adempimenti ammi-
nistrativi previsti per l’iscrizione al registro delle imprese ed ha effetto, sussistendo i 
presupposti di legge, ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali individuati con il decreto 
di cui al comma 7, secondo periodo, nonchè per l’ottenimento del codice fiscale e della 
partita IVA.

3. L’ufficio del registro delle imprese contestualmente rilascia la ricevuta, che costi-
tuisce titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, ove sussistano i presup-
posti di legge, e dà notizia alle Amministrazioni competenti dell’avvenuta presentazio-
ne della comunicazione unica.

4. Le Amministrazioni competenti comunicano all’interessato e all’ufficio del regi-
stro delle imprese, per via telematica, immediatamente il codice fiscale e la partita IVA 
ed entro i successivi sette giorni gli ulteriori dati definitivi relativi alle posizioni regi-
strate.

5. La procedura di cui al presente articolo si applica anche in caso di modifiche o 
cessazione dell’attività d’impresa.

6. La comunicazione, la ricevuta e gli atti amministrativi di cui al presente articolo 
sono adottati in formato elettronico e trasmessi per via telematica. A tale fine le Came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura assicurano, gratuitamente, previa 
intesa con le associazioni imprenditoriali, il necessario supporto tecnico ai soggetti pri-
vati interessati.

7. Con decreto adottato dal Ministro dello sviluppo economico, entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, di concerto con i Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, dell’economia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, è indivi-
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duato il modello di comunicazione unica di cui al presente articolo. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’eco-
nomia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’articolo 71 
del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, e successive modificazioni, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le regole tecni-
che per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, le modalità di presen-
tazione da parte degli interessati e quelle per l’immediato trasferimento telematico dei 
dati tra le Amministrazioni interessate, anche ai fini dei necessari controlli (1).

8. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione a decorrere dal 1° ot-
tobre 2009 (2).

9. A decorrere dalla data di cui al comma 8, sono abrogati l’articolo 14, comma 4, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive modificazioni, e l’articolo 1 del de-
creto legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 marzo 
1993, n. 63, ferma restando la facoltà degli interessati, per i primi sei mesi di applica-
zione della nuova disciplina, di presentare alle Amministrazioni competenti le comuni-
cazioni di cui al presente articolo secondo la normativa previgente.

10. Al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo telematico da parte delle imprese in-
dividuali, relativamente agli atti di cui al presente articolo, la misura dell’imposta di bol-
lo di cui all’articolo 1, comma 1ter, della tariffa annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finan-
ze 20 agosto 1992, e successive modificazioni, è rideterminata, garantendo comunque 
l’invarianza del gettito, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi entro quarantacinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto (3).

(1) Cfr. D.Dir. 19-11-2009 [G.U. 3-12-2009, n. 282]
(2) Comma così modificato dall’art. 23, co. 13, d.l. 1-7-2009, n. 78, conv. in L. 3-8-2009, n. 102
(3) Si riporta l’art. 1 (Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fiscali e finanziarie inter-

nazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere»), co. 
4, d.l. 25-3-2010, n. 40, conv. in l. 22-5-2010, n. 73 (Decreto incentivi). «4. Ai fini del contrasto 
degli illeciti fiscali internazionali e ai fini della tutela del diritto di credito dei soggetti residenti, 
con decorrenza dal 1° maggio 2010, anche la comunicazione relativa alle deliberazioni di modifi-
ca degli atti costitutivi per trasferimento all’estero della sede sociale delle società nonché tutte le 
comunicazioni relative alle altre operazioni straordinarie, quali conferimenti d’azienda, fusioni e 
scissioni societarie, sono obbligatorie, da parte dei soggetti tenuti, mediante la comunicazione uni-
ca di cui all’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 aprile 2007, n. 40, nei confronti degli Uffici del Registro imprese delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, dell’Agenzia delle entrate, dell’Istituto nazionale per 
la previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.»

§ 1.7	 La norma sull’«Impresa in un giorno»: d.l. 25 giugno 2008, n. 112, 
conv. in l. 6 agosto 2008, n. 133

38. Impresa in un giorno. — 1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica 
privata di cui all’articolo 41 della Costituzione, l’avvio di attività imprenditoriale, per il 
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soggetto in possesso dei requisiti di legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichia-
razione di inizio attività o dalla richiesta del titolo autorizzatorio (1).

2. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e), m), p) e r), della Costitu-
zione, le disposizioni del presente articolo introducono, anche attraverso il coordina-
mento informativo statistico e informatico dei dati delle amministrazioni, misure per as-
sicurare, nel rispetto delle libertà fondamentali, l’efficienza del mercato, la libera con-
correnza e i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Esse costituiscono adempimento del-
la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 
ai sensi dell’articolo 117, primo comma, della Costituzione (2).

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per 
la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si procede alla semplifica-
zione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive di cui 
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, 
e successive modificazioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(3):

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti priva-
ti di cui alla lettera c) e dall’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce 
l’unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrati-
ve riguardanti la sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempesti-
va in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimen-
to, ivi comprese quelle di cui all’articolo 14quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241;

abis) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collega-
mento tra le attività relative alla costituzione dell’impresa di cui alla comunicazione uni-
ca disciplinata dall’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produtti-
va di cui alla lettera a) del presente comma;

b) le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle procedure e delle for-
malità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di im-
pianti produttivi di beni e servizi (4);

c) l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la rea-
lizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell’esercizio dell’attivi-
tà di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le impre-
se»). In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichia-
razione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività. 
Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da parte dell’Am-
ministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività istruttorie in 
luogo e a supporto dello sportello unico;

d) i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello uni-
co non risponde ai requisiti di cui alla lettera a), esercitano le funzioni relative allo spor-
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duato il modello di comunicazione unica di cui al presente articolo. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’eco-
nomia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’articolo 71 
del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, e successive modificazioni, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le regole tecni-
che per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, le modalità di presen-
tazione da parte degli interessati e quelle per l’immediato trasferimento telematico dei 
dati tra le Amministrazioni interessate, anche ai fini dei necessari controlli (1).

8. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione a decorrere dal 1° ot-
tobre 2009 (2).

9. A decorrere dalla data di cui al comma 8, sono abrogati l’articolo 14, comma 4, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive modificazioni, e l’articolo 1 del de-
creto legge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 marzo 
1993, n. 63, ferma restando la facoltà degli interessati, per i primi sei mesi di applica-
zione della nuova disciplina, di presentare alle Amministrazioni competenti le comuni-
cazioni di cui al presente articolo secondo la normativa previgente.

10. Al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo telematico da parte delle imprese in-
dividuali, relativamente agli atti di cui al presente articolo, la misura dell’imposta di bol-
lo di cui all’articolo 1, comma 1ter, della tariffa annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finan-
ze 20 agosto 1992, e successive modificazioni, è rideterminata, garantendo comunque 
l’invarianza del gettito, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi entro quarantacinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto (3).

(1) Cfr. D.Dir. 19-11-2009 [G.U. 3-12-2009, n. 282]
(2) Comma così modificato dall’art. 23, co. 13, d.l. 1-7-2009, n. 78, conv. in L. 3-8-2009, n. 102
(3) Si riporta l’art. 1 (Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fiscali e finanziarie inter-

nazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere»), co. 
4, d.l. 25-3-2010, n. 40, conv. in l. 22-5-2010, n. 73 (Decreto incentivi). «4. Ai fini del contrasto 
degli illeciti fiscali internazionali e ai fini della tutela del diritto di credito dei soggetti residenti, 
con decorrenza dal 1° maggio 2010, anche la comunicazione relativa alle deliberazioni di modifi-
ca degli atti costitutivi per trasferimento all’estero della sede sociale delle società nonché tutte le 
comunicazioni relative alle altre operazioni straordinarie, quali conferimenti d’azienda, fusioni e 
scissioni societarie, sono obbligatorie, da parte dei soggetti tenuti, mediante la comunicazione uni-
ca di cui all’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 aprile 2007, n. 40, nei confronti degli Uffici del Registro imprese delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, dell’Agenzia delle entrate, dell’Istituto nazionale per 
la previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.»

§ 1.7	 La norma sull’«Impresa in un giorno»: d.l. 25 giugno 2008, n. 112, 
conv. in l. 6 agosto 2008, n. 133

38. Impresa in un giorno. — 1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica 
privata di cui all’articolo 41 della Costituzione, l’avvio di attività imprenditoriale, per il 
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soggetto in possesso dei requisiti di legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichia-
razione di inizio attività o dalla richiesta del titolo autorizzatorio (1).

2. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e), m), p) e r), della Costitu-
zione, le disposizioni del presente articolo introducono, anche attraverso il coordina-
mento informativo statistico e informatico dei dati delle amministrazioni, misure per as-
sicurare, nel rispetto delle libertà fondamentali, l’efficienza del mercato, la libera con-
correnza e i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Esse costituiscono adempimento del-
la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 
ai sensi dell’articolo 117, primo comma, della Costituzione (2).

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per 
la semplificazione normativa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si procede alla semplifica-
zione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive di cui 
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, 
e successive modificazioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(3):

a) attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti priva-
ti di cui alla lettera c) e dall’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce 
l’unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrati-
ve riguardanti la sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempesti-
va in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimen-
to, ivi comprese quelle di cui all’articolo 14quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241;

abis) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collega-
mento tra le attività relative alla costituzione dell’impresa di cui alla comunicazione uni-
ca disciplinata dall’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività produtti-
va di cui alla lettera a) del presente comma;

b) le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle procedure e delle for-
malità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di im-
pianti produttivi di beni e servizi (4);

c) l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la rea-
lizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell’esercizio dell’attivi-
tà di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per le impre-
se»). In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichia-
razione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività. 
Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da parte dell’Am-
ministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività istruttorie in 
luogo e a supporto dello sportello unico;

d) i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello uni-
co non risponde ai requisiti di cui alla lettera a), esercitano le funzioni relative allo spor-


